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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
N. 13 DEL 02.11.2020 

 
OGGETTO: Regolamento di disciplina della Commissione Locale del Paesaggio. 
Approvazione. 
 

L’anno duemilaventi, il giorno duedel mese dinovembre alle ore 16,30nella sala consiliare, in 

seguito a convocazione diramata dal Sindaco con avviso di cui al prot. n. 9053 del 
27.10.2020,notificato a tutti iConsiglieri,si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria ed 

in seduta a porte chiuse di prima convocazione in ottemperanza alle prescrizioni governative in 

tema di contenimento del rischio di contagio da COVID-19. 

 

Risultano presenti i componenti il Consiglio come di seguito precisato: 

 

N.P. COGNOME E NOME PRESENTE ASSENTE 
1 GIUSEPPE GUIDA - Sindaco X  
2 CALCAGNO Anna Maria X  
3 CASTORIO Lelio X  
4 D’AGOSTINNO Maria Grazia X  
5 FERRARA Amanda X  
6 PISCITELLI Giuseppe X  
7 RIVETTI Antonio X  
8 RIVETTI Michele X  
9 VERDICCHIO Luigi X  

10 CRISCI Vincenzo X  
11 IPPOLITO Gaetana  X  
12 VIGLIOTTI Mattia X  
13 CANGIANO Domenico X  

 TOTALE 13  

 

Partecipa alla seduta con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione, ai sensi 

dell’art. 967-comma 4 lett. a) del D. Lgs. n. 267/2000, il Segretario comunale dott.ssa Emanuela 

Crisci. 

 

Il Presidente Sig. Antonio Rivetti, assunta la Presidenza, accertata la presenza del numero legale ai 

fini della validità dell’adunanza, passa alla trattazione dell’argomento all’ordine del giorno ed 

introduce la proposta di deliberazione in oggetto. 
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IL PRESIDENTE 
 

Invita il Consiglio comunale ad approvare la seguente proposta di deliberazione sulla quale 
sono stati espressi, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, i pareri dei Responsabili 
dei servizi interessati, anch’essi sotto riportati. 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Visto il Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 
Visto lo Statuto Comunale, il Bilancio per l’esercizio in corso ed il Regolamento dei Servizi e degli 

Uffici; 

 
Visti i Decreti Sindacali con i quali si è provveduto ad individuare i responsabili dei servizi, abilitati 

ad assumere atti di gestione ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 
Premesso: 
 
� che l’art. 148 del D.Lgs. 42.2004, modificato ed integrato dall’art. 2 del D.Lgs. 63.2008 prevede 

che le Regioni promuovono l'istituzione e disciplinano il funzionamento delle commissioni locali 

del paesaggio di supporto ai soggetti ai quali sono delegate le competenze in 

materiapaesaggistica; 

� che la Regione Campania con proprie leggi (n. 10.82 e n. 16.2004) ha disciplinato l'istituzione ed 

il funzionamento delle suddettecommissioni; 

� che ai sensi dell'art. 4, comma 1, lett. m) della Legge regionale n. 1 del 05.01.2011 “Modifiche 

alla Legge Regionale 28.12.2009 n. 19 (Misure urgenti per il rilancio economico, per la 

riqualificazione del patrimonio esistente, per la prevenzione del rischio sismico e per la 

semplificazione amministrativa) e alla Legge Regionale 22.12.2004 n. 16 (Norme sul governo 

del territorio)", dall'11.06.2011 sono stati abrogati i commi 2 e 3 dell’art. 41 della Legge 

Regionale n. 16.2004 inerente l'istituzione della commissione locale per il paesaggio, avente 

funzioni consultive in materie paesaggisticoambientale; 

 

Ricordato, in particolare,che: 

� il comma 2 dell'art. 41 della Legge Regionale 16.2004 recitava: “Nei comuni sprovvisti di 

commissione edilizia le funzioni consultive in materia paesaggistico-ambientale attribuite alla 

Commissione edilizia comunale integrata dall'allegato alla Legge Regionale 23.02.1982 n. 10 

– Direttive per l'esercizio delle funzioni amministrative sub delegate dalla Regione Campania 

ai Comuni con Legge Regionale 01.09.1981, n. 65 – Tutela dei beni ambientali”, sono 

esercitate da un organo collegiale costituito dal Responsabile dell'ufficio che riveste 

preminente competenza nella materia con funzioni di Presidente e da n. n. 4 esperti designati 

dal consiglio comunale con votolimitato”; 

� l'Assessore all'Urbanistica della Regione Campania, al fine di non prefigurare una 

vacatiolegische avrebbe posto i comuni nell'impossibilità di esercitare la delega loro conferita 

in materia paesaggistica, con nota prot. 942/SP del 07.07.2011, inviata a tutti i comuni, nel 
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confermare la vigenza, in tale materia, del regime di delega ai comuni, ha evidenziato che per 

l'istituzione e la definizione dei compiti del predetto organo collegiale, deve essere applicato 

quanto previsto dall'allegato 1 della Legge Regionale n.10.1982; 

� la Regione Campania A.G.C. Governo del Territorio, Beni Ambientali e Paesistici, con la 

circolare esplicativa prot. 2011.0602279 del 02.08.2011, per maggiori chiarimenti di quanto già 

indicato con nota assessorile prot. n. 942/SP/2011, ha ritenuto opportuno rappresentare, tra 

l'altro,che: 

- i comuni sprovvisti di commissione edilizia (C.E.), ovvero quelli che avevano istituito 

l’organo collegiale, di fatto abrogato dall'art. 4, comma 1, lett. m) della L.R. n. 1.2011, per 

poter continuare ad esercitare la funzione regionale loro conferita, devono istituire, con 

deliberazione del Consiglio comunale, la Commissione Locale per il Paesaggio (C.L.P.), 

ex-art. 148 del D.Lgs. n. 42.2004 e s.m.i., costituita dal Responsabile 

unicodelprocedimento che, ai sensi del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, recante il “Testo Unico 

delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali (T.U.E.L.), sostituisce la C.E. – nonché da 

cinque membri esperti in materia di beni ambientali, così come previsti dall’allegato alla 

L.R. n. 10.1982, con i medesimi criteri ivi disposti, inerenti la relativa composizione, 

nomina e durata. 

- Sia la C.E.C.I. (Commissione Edilizia Comunale Integrata) sia l’ex O.C. (Organo Collegiale) 

devono mutare la loro denominazione in quella di “Commissione Locale per il Paesaggio”, 

di cui all’art. 148 delCodice dei beni culturali e del Paesaggio; 

- Tale riarticolazione funzionale continua a garantire i requisiti richiesti dal comma 6 dell’art. 

146 del CodiceBB.CC. 
 

Dato atto che questo Ente ha incluso la Commissione Edilizia (C.E.) tra gli organi ritenuti 

indispensabili dalla legge 27.12.1997, n. 449 (C.C. n. 4.2005); 

 

Atteso che, quindi, per esercitare le delega prevista dall’art. 146 del D.Lgs. n. 42 del 2004 e dalle 

Leggi regionali nn. 10/82 e 16/2004 e s.m.i. il Comune di Arienzo deve istituire la Commissione 

Locale per ilPaesaggio; 

 

Ritenuto, pertanto, di procedere alla previa approvazione del regolamento comunale di istituzione e 

funzionamento della Commissione in argomento; 

 

Esaminato lo schema di “Regolamento della Commissione Locale per il Paesaggio” allegato alla 

presente deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale predisposto dal Settore III-Unificato 

Edilizia Privata – Pianificazione Territorio – Lavori Pubblici, composto di n. 4 (quattro) articoli; 

 

Visto il D.Lgs. 267/2000 – art. 42 – circa la propria competenza all’approvazione del presente 

regolamento, nonché il D.P.R. n. 380 del 06.06.2001, la L.R. n. 10.1982, la L.R. 16.2004 e la L.R. 

n. 1.2011; 

 



 Comune di Arienzo 
Provincia di Caserta 

Piazza S. Agostino, 4 – 81021 

Tel.0823 805987 – Fax 0823 804619 

C.F. 80007270616 

4 

 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Responsabile del Settore III-

Unificato Edilizia Privata – Pianificazione Territorio – Lavori Pubblici;, ai sensi dell’art. 49 del 

Tuel n. 267/2000; 

PROPONE 
 

1. Di approvare la suesposta premessa quale parte integrale e sostanziale del 

presenteprovvedimento; 
 

2. Di approvare, per le motivazioni di cui in premessa, il “Regolamento della Commissione 
Comunale per il Paesaggio”, istituito ai sensi della normativa in premessa richiamata, costituito 

da n. 4 (quattro) articoli ed allegato alla presente deliberazione quale sua parte integrante 
esostanziale; 

 

3. Di disporrela pubblicazione del presente regolamento all’Albo pretorio On Line e sul sito 
internet istituzionale, nell’apposita sezione dell’Amministrazionetrasparente; 

 
4. Di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento, stante l’urgenza di 

provvedere, attesa la necessità di garantire il regolare espletamento delle funzioni delegate dalla 
Regione in materia di tutela del Paesaggio; 

 

5. Di trasmettere una copia della presente, alla Giunta Regionale della Campania - Area Generale 
di Coordinamento - Gestione del Territorio, Tutela Beni Paesaggistici, Ambientali eCulturali. 

 

Arienzo, lì 27.10.2020 

Il Presidente 
Antonio Rivetti 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

OGGETTO: Regolamento di disciplina della Commissione Locale del Paesaggio. 
Approvazione. 
 

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA EX ART. 49 D. Lgs. 267/2000 

 
Il sottoscritto Responsabile esprime parere favorevole di regolarità tecnica ai sensi degli artt. 49 e 

147 bis del D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 e ss. mm. e ii. 

 

Arienzo, lì 27.10.2020 

Il Responsabile del Settore III– Settore Tecnico 
Ing. Francesco Perretta 

 
 
 

________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________ 

PARERE DI REGOLARITÀ' CONTABILE EX ART. 49 D. Lgs. 267/2000 

NON NECESSARIO 
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________________________________________________________________________________ 

Il Presidente, su richiesta del Sindaco GUIDA, invita quest’ultimo ad illustrare la proposta in 

oggetto e dichiara aperta la discussione in prosieguo. 

 

Il Sindaco illustra la proposta. 

 

Non essendoci interventi da parte dei Consiglieri, il Presidentedichiara chiusa la discussione e 

dichiara aperta la votazione. 

 

La votazione, espressa per alzata di mano, reca il seguente esito, proclamato dal Presidente. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

� Esaminata la proposta di deliberazione formulata dal Responsabile del Settore I - 

Amministrativo, avente ad oggetto: “Regolamento di disciplina della Commissione Locale 
del Paesaggio. Approvazione.”; 
 

� Dato atto che sulla stessa è stato acquisito il pareredi regolarità tecnica di cui agli art. 49 e 147 

bis del dec. Lgs. 267 del 18.08.2000 e s.m.i., espresso come di seguito riportato, non dovendosi 

acquisire il parere di regolarità contabile, atteso che la proposta in argomento non comporta 

effetti diretti o indiretti sul patrimonio dell’Ente; 

 
Con votazione resa per alzata di mano dai Consiglieri presenti, riportante il seguente esito: 

PRESENTI:  N.13 

VOTANTI: N. 13 

ASTENUTI:  nessuno 

FAVOREVOLI:  N.13 

VOTI CONTRARI: nessuno 

 

DELIBERA 
 

1. Di dare atto che la premessa narrativaèparte integrante esostanzialedel presente atto e ne 

costituiscemotivazione,aisensidell'art.3dellaleggen.241/90ess.mm.ii.; 

2. Di approvarela proposta di deliberazioneavente ad oggetto oggetto “Regolamento di 
disciplina della Commissione Locale del Paesaggio. Approvazione”, che, allegate al 

presente atto, ne costituiscono parte integrante e sostanziale; 
3. Di conferire al conseguente deliberato, immediata eseguibilità ai sensi e per gli effetti 

dell’art.134, comma 4 del TUEL vigente, stante l’urgenza di provvedere, al fine di evitare 

ulteriore aggravio di spese a carico del bilancio dell’Ente. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Inoltre, in relazione all'urgenza, con separata votazione recante il seguente esito: 
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PRESENTI:  N.13 

VOTANTI: N. 13 

ASTENUTI:  nessuno 

FAVOREVOLI:  N.13 

VOTI CONTRARI: nessuno 

 

DELIBERA 
 

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. 

18-8-2000, n. 267. 
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Il presente verbale viene così sottoscritto: 

 

IL PRESIDENTE                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE 

Antonio Rivetti  Dott.ssa Emanuela Crisci  

 

_______________________________________________________________________________ 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE ON LINE 

 

La presente deliberazione viene da oggi resa nota mediante affissione all’Albo Pretorio on line, 

come prescritto dall’art. 32 comma 1 e 5 della legge 18.6.2009 n. 169, dall’art. 2 comma 5 del D.L. 

30.12.2009 n. 194 nel testo modificato dalla Legge n. 25 del 26.2.2010, per rimanervi quindici 

giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 del D.lgs. n. 267/2000. 

 

Arienzo, lì 04.11.2020  

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE      

   Carmela D’Addio 

 

 

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione: 

o E’ divenuta esecutiva per decorrenza dei termini, ai sensi del 3^ comma dell’art.134 del 

D.Lgs. n. 267/2000 (dieci giorni dalla pubblicazione) in data __________________; 

• Dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134-comma 4 del D.Lgs. n. 

267/2000. 

 

Arienzo, lì 04.11.2020 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dott.ssa Emanuela Crisci 

 
________________________________________________________________________________                                             

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  

La presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio comunale, come prescritto dall’art. 124, c. 

1, D.Lgs. 267/2000, per quindici giorni consecutivi dal 04.11.2020.  

 

Arienzo, lì 04.11.2020  

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE      

   Carmela D’Addio 
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Art.1 

Campo di applicazione

1. Il presente regolamento definisce i criteri per la graduazione, il conferimento e la revoca delle 

posizioni organizzative ai sensi del combinato disposto degli artt.13, 14, 15, e 17 del CCNL 

2016- 2018.  

2. Possono essere incaricati della titolarità di posizione delle strutture apicali (unità organizzative di 

massimo livello), individuate secondo l'autonomia organizzativa del Comune, esclusivamente i 

dipendenti che appartengano alle categorie previste dalle norme di legge e dai contratti collettivi 

nazionali e alle condizioni ivi indicate.  

Art.2 

Strutture organizzative e posizioni organizzative

1. La responsabilità di una o più strutture apicali nelle quali il Comune risulta essere articolato è 

attribuita con decreto sindacale per un periodo massimo di 3 (tre) anni e possono essere rinnovati 

con la medesima formalità, sino ad un massimo non superiore alla durata del mandato del Sindaco 

che li ha disposti. Detti incarichi possono essere revocati prima della scadenza con atto scritto e 

motivato in relazione ad intervenuti mutamenti organizzativi o in conseguenza di specifico 

accertamento di risultati negativi.  

2. Agli atti di conferimento dell'incarico di responsabile di struttura apicale si applicano le 

disposizioni contenute nel presente Regolamento.  

3. Può procedersi ad incarico per periodi inferiori a quanto previsto dal precedente comma 1 per 

esigenze organizzative o necessità di riallineamento all'annualità finanziaria e programmatica in 

corso.  

4.  La revoca o la cessazione dell'incarico comportano la perdita, da parte del dipendente titolare, 

della retribuzione diposizione. In tale caso il dipendente resta inquadrato nella categoria di 

appartenenza e viene restituito alle funzioni del profilo di appartenenza.   

Art.3 

Disposizioni particolari sulle posizioni organizzative

1. In deroga a quanto previsto dall’art. 13, comma 2 del CCNL, nei comuni privi di posizioni 

dirigenziali, la cui dotazione organica preveda posti di categoria D, ove tuttavia non siano in 

servizio dipendenti di categoria D oppure nei casi in cui, pure essendo in servizio dipendenti 

inquadrati in tale categoria, non sia possibile attribuire agli stessi un incarico ad interim di posizione 

organizzativa per la carenza delle competenze professionali a tal fine richieste, al fine di garantire la 

continuità e la regolarità dei servizi istituzionali, è possibile, in via eccezionale e temporanea, 

conferire l’incarico di posizione organizzativa anche a personale della categoria C, purché in 

possesso delle necessarie capacità ed esperienze professionali.  

2. I comuni possono avvalersi della particolare facoltà, per una sola volta, salvo il caso in cui una 

eventuale reiterazione sia giustificata dalla circostanza che siano già state avviate le procedure per 
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l’acquisizione di personale della categoria D. In tale ipotesi, potrà eventualmente procedersi anche 

alla revoca anticipata dell’incarico conferito. 

Art.4 

Retribuzione di posizione e retribuzione di risultato per il Personale Categoria D

1. Il trattamento economico accessorio del personale titolare della posizione organizzativa è 

composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale trattamento assorbe 

tutte le competenze accessorie e le indennità previste dal vigente contratto collettivo nazionale, 

compreso il compenso per lavoro straordinario, secondo la disciplina vigente dei CCNL.  

2. L'importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000,00 ad un massimo di € 

16.000,00 annui lordi per tredici mensilità. 

3. L’ente definisce con il Sistema di misurazione e valutazione della performance i criteri per 

l’erogazione annuale della retribuzione di risultato, destinando a tale voce retributiva una quota non 

inferiore al 15% delle risorse complessive.  

Art.5 

Retribuzione di posizione e retribuzione di risultato per il Personale di Categoria C

1. Il trattamento economico accessorio del personale titolare della posizione organizzativa è 

composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale trattamento assorbe 

tutte le competenze accessorie e le indennità previste dal vigente contratto collettivo nazionale, 

compreso il compenso per lavoro straordinario, secondo la disciplina vigente dei CCNL.  

2. Nei casi di cui all’art. 13, comma 2, del CCNL2016-2018varia da un minimo di € 3.000,00 ad

unmassimo di € 9.500,00 annui lordi per tredici mensilità. 

3. L’ente definisce i criteri per l’erogazione annuale della retribuzione di risultato, destinando a tale 

voce retributiva una quota non inferiore al 15% delle risorse complessive.  

Art.6 

Criteri per la graduazione e calcolo della retribuzione di posizione

1. La graduazione delle retribuzioni di posizione per i titolari di incarichi di posizione 

organizzativa si basa sui criteri descritti nell’allegata Scheda A. 

Essa èvolta ad individuare il punteggio da attribuire a ciascuna posizione organizzativa ai fini della 

conseguente corresponsione della retribuzione di posizione. 

La graduazione avviene in base alla scomposizione ed analisi di ciascuna area di posizione 

organizzativa rispetto ad un sistema di indicatoriquali-quantitativi di complessità e responsabilità. 

In base al percorso delineato, a ciascuna posizione, dunque, viene attribuito un valore numerico 

(punteggio)equivalente alla somma dei valori riportati in corrispondenza di ciascun fattore di 

valutazione (indicatore). 

Il punteggio globale ottenuto da ciascuna posizione organizzativa, ossia la graduazione, costituisce 

il parametro di calcolo per la determinazione dell’indennità di posizione spettante a ciascuna 

posizione, come illustrato nel successivo comma 3. 

2. Per i dipendenti di categoria D la retribuzione di posizione è compresa tra un valore minimo 

di € 5.000,00 ed un valore massimo di € 16.000,00 annui lordi per 13 mensilità.  
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Per i dipendenti di categoria C la retribuzione di posizione è compresa tra un valore minimo di 

€3.000,00 ed un valore massimo di € 9.500,00annui lordi per 13 mensilità.  

3. L’individuazione degli importi economici corrispondenti ai punteggi calcolati è determinato in 

ragione all’ammontare annuale complessivo del fondo per posizioni organizzative stanziate per il 

finanziamento delle indennità di posizione e risultato che sono corrisposte a carico dei bilanci 

dell’ente. In particolare ogni importo economico da attribuire alla singola PO si ottiene dividendo il 

monte delle risorse disponibili per la somma di tutti i punteggi attribuiti a tutte le PO e 

moltiplicando quest’ultimo per ogni singolo punteggio attribuito alla PO.  

4. Nell’ipotesi di conferimento ad un lavoratore già titolare di posizione organizzativa di un incarico 

ad interim relativo ad altra posizione organizzativa, per la durata dello stesso incarico al lavoratore 

nell’ambito della retribuzione di risultato, è attribuito un ulteriore importo pari al 20 %del valore 

economico della retribuzione di posizione prevista per la posizione organizzativa oggetto 

dell’incarico ad interim.  

5. In caso di convenzione l’ente che riceve il dipendente titolare di posizione organizzativa in 

convenzione può prevedere, a proprio carico, in ragione della quota di indennità di posizione 

sostenuta proporzionata al tempo di lavoro,  una maggiorazione del 20% dell’indennità di posizione 

già prevista per il ruolo che viene ricoperto.  

6. La graduazione delle posizioni organizzative,determinata in base ai parametri di cui 

all’allegata Scheda A, è di competenza della Giunta, con il supporto del Segretario Comunale. Essa 

consiste nella individuazione dei criteri quali-quantitativi (indicatori) in base ai quali classificare le 

attività svolte da ciascuna posizione organizzativa ed in funzione dei quali attribuire un punteggio 

parziale entro un range di valori pre determinato. 

7. La pesaturadelle posizioni organizzative,effettuata nel rispetto degli indicatori riportati 

nell’allegataScheda A,è di competenza dell'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV).Essa si 

sostanzia nell’attribuzione a ciascuna posizione organizzativa di un “peso”, ossia di un valore 

globale pari alla somma dei valori attribuiti a ciascun indicatore quali-quantitativo secondo cui è 

valutata ogni p.o. 

La pesatura delle posizioni organizzative viene proposta al Sindaco che la recepisce nel decreto sindacale di 

nomina dei titolari di P.O.

8. Il trattamento economico accessorio del personale titolare della posizione organizzativa è 

composto dalla retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale trattamento assorbe 

tutte le competenze accessorie e le indennità previste dal vigente contratto collettivo nazionale, 

compreso il compenso per lavoro straordinario, secondo la disciplina del CCNL 21.05.2018.  

9. Ai titolari di posizione organizzativa, di cui all’art. 14, in aggiunta alla retribuzione di posizione e 

di risultato, possono essere erogati anche i seguenti trattamenti accessori:   

a) l'indennità di vigilanza prevista dall'art. 37 comma 1, lett. b), primo periodo, del CCNL del 

6.7.1995, ai sensi dell’art. 35 del CCNL del 14.9.2000;   

b) i compensi ISTAT, ai sensi dell’art.70-ter;   
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c) i compensi per lo straordinario elettorale, ai sensi dell’art. 39, comma 2, del CCNL del 

14.9.2000;  d) i compensi per lavoro straordinario connesso a calamità naturali, ai sensi 

dell'art.40 del CCNL del 22.1.2004; tali compensi sono riconosciuti solo nell’ambito delle 

risorse finanziarie assegnate agli enti con i provvedimenti adottati per far fronte ad emergenze 

derivanti da calamità naturali;   

e) i compensi di cui all’art. 56-ter, previsti per il personale dell’area della vigilanza;   

f) i compensi che specifiche disposizioni di legge espressamente prevedano a favore del 

personale, in coerenza con le medesime, tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo:   

- gli incentivi per funzioni tecniche, secondo le previsioni dell’art.113 del D.Lgs.n.50 del 

2016;  

 - i compensi professionali degli avvocati, ai sensi dell’art.9 della legge n.114 del 2014;   

- i compensi incentivanti connessi ai progetti per condono edilizio, secondo le disposizioni 

della legge n. 326 del 2003, ai sensi dell’art.6 del CCNL del 9.5.2006; 

 - i compensi incentivanti connessi alle attività di recupero dell’evasione dei tributi locali, ai 

sensi dell’art.3, comma 57 della legge n.662 del 1996 e dall’art.59, comma 1, lett. p) del 

D.Lgs.n.446 del 1997;  

 - i compensi connessi agli effetti applicativi dell'art. 12, comma 1, lett. b), del D.L. n.437 del 

1996, convertito nella legge n.556/1996, spese del giudizio. 

Art.7 

Incarico e revoca della posizione organizzativa

1. Il Sindaco conferisce gli incarichi delle posizioni organizzative con proprio decreto, tenendo 

conto dell'articolazione della struttura amministrativa dell’Ente, delle attribuzioni, facenti capo a 

ciascuna struttura apicale, delle funzioni e attività da svolgere, della natura e delle caratteristiche dei 

programmi da realizzare, dei requisiti culturali posseduti, delle attitudini, delle capacità 

professionali e delle esperienze acquisite dal personale.  

2. Negli atti di conferimento è stabilito il compenso della retribuzione di posizione, attribuito 

secondo i criteri, di cui all’art. 4 del presente regolamento. 

3. In deroga a quanto previsto dall’art. 13, comma 2 del CCNL, ove non siano in servizio dipendenti 

di categoria D oppure nei casi in cui, pure essendo in servizio dipendenti inquadrati in tale 

categoria, non sia possibile attribuire agli stessi un incarico ad interim di posizione organizzativa 

per la carenza delle competenze professionali a tal fine richieste, è possibile, in via eccezionale e 

temporanea, conferire l’incarico di posizione organizzativa anche a personale della categoria C 

purché in possesso delle necessarie capacità ed esperienze professionali, al fine di garantire la 

continuità e la regolarità dei servizi istituzionali.  

4. L’affidamento di un incarico ad interim ad un titolare di posizione organizzativa comporta, 

nell’ambito della retribuzione di risultato, l’attribuzione di un’ulteriore importo che può variare 

nella misura dal 15% al 25% del valore economico della retribuzione di posizione prevista per la 

posizione organizzativa, oggetto dell’incarico ad interim.  
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5. La revoca dell’incarico comporta la perdita, da parte del dipendente titolare, della retribuzione di 

posizione. In tale caso il dipendente resta inquadrato nella categoria di appartenenza e viene 

restituito alle funzioni del profilo di appartenenza.  

6. In caso di revoca anticipata l’Ente acquisisce in contraddittorio, prima della sua formalizzazione, 

le valutazioni del dipendente interessato anche con l’eventuale assistenza dell’organizzazione 

sindacale cui aderisce o conferisce mandato.  

Art.8 

Valutazione annuale (retribuzione di risultato) 

 1. L’Ente per la determinazione e per l’erogazione annuale della retribuzione di risultato delle 

posizioni organizzative, destina a tale particolare voce retributiva una quota non inferiore al 15% 

delle risorse complessivamente finalizzate alla erogazione della retribuzione di posizione e risultato 

di tutte le posizioni organizzative previste dal proprio ordinamento e che sono corrisposte a carico 

del proprio bilancio.  

2. I risultati delle attività svolte dai dipendenti cui sono stati attribuiti gli incarichi per le posizioni 

organizzative sono soggetti a valutazione annuale da parte dell'Organismo Indipendente di 

Valutazione, in base ai criteri indicati nell’allegata Scheda B.

3. Dal punteggio, conseguito a seguito della valutazione attribuita ai risultati delle attività svolte, 

viene determinato l’importo della retribuzione di risultato da attribuire al titolare della posizione 

organizzativa.  

4. In caso di valutazione non positiva l’Ente, prima della sua formalizzazione, acquisisce in 

contraddittorio le valutazioni del dipendente interessato anche con l’eventuale assistenza 

dell’organizzazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato.  

Art. 9 

Regime orario

1. L'orario di lavoro dovrà corrispondere a quanto prescritto contrattualmente e, comunque, essere 

adeguato al buon andamento dei servizi comunali.  

2. Il dipendente titolare di posizione organizzativa deve assicurare la propria presenza nell'ambito 

dell'orario minimo previsto contrattualmente ed organizzare il proprio tempo di lavoro, anche 

mediante ore aggiuntive necessarie rispetto al minimo d'obbligo, correlandolo in modo flessibile 

alle esigenze della struttura ed all'espletamento dell'incarico affidato, anche su specifica richiesta 

del Sindaco o del Segretario comunale, in relazione agli obiettivi e piani di lavoro da realizzare.  

3. Le ore aggiuntive prestate non danno luogo a compensi di lavoro straordinario o a recuperi in 

termini di ore libere, salvo quanto specificatamente previsto da norme contrattuali.  

Art. 10 

Disposizioni finali
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1. Le disposizioni regolamentari incompatibili e/o in contrasto con il presente Regolamento sono da 

ritenersi abrogate.  

2. Il presente regolamento è oggetto di informativa preventiva alle organizzazioni sindacali. 

3. Il presente Regolamento viene pubblicato all’Albo on-line del Comune per 15 giorni consecutivi, 

nonché nel sito istituzionale dell’Ente all’interno della sezione “Amministrazione Trasparente”, 

”sotto sezione di 1° livello “Disposizioni generali” – sotto sezione di 2° livello “Atti generali”, in 

attuazione degli obblighi di pubblicazione di cui al D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. 

SCHEDA "A" 

Metodologia per la determinazione dei valori economici da attribuire alle Posizioni 

Organizzative  (allegato alla delibera di G.C. n. 23 del 12.02.2021) 

Criterio SPECIFICA DELLA GRADUAZIONE PUNTEGGIO 

Min Max 

A 

Collocazione 

nella struttura 

Unità operativa caratterizzata da elevato grado di  specializzazione  e affidamento di 

funzioni plurime e attività gestionali contraddistinte per la loro   elevata   complessità,    

ovvero   con   attribuzioni   di   mansioni direttamente connesse alle attività di elevato 

contenuto e rilevanza strategica per l'Ente .ovvero caratterizzata da un'elevato grado di 

autonomia gestionale    e con funzioni di coordinamento e vigilanza sull'intera attività 

dell'Ente. 

 21 30 

Unità operativa caratterizzata da rilevante grado di specializzazione e affidamento di 

funzioni dismogenee e attività gestionali contraddistinte per la loro rilevante complessità, 

ovvero con attribuzioni di mansioni direttamente    connesse    alle    attività    di    

rilevante    qualificazione professionale e di notevole contenuto strategico per l'Ente e di 

notevole contenuto e rilevanza strategia per l'Ente e/o rilevante qualificazione 

professionale.  

11 20 

Unità operativa caratterizzata da adeguato grado di specializzazione e affidamento di 

funzioni dismogenee e attività gestionali contraddistinte per la loro rilevante complessità, 

ovvero con attribuzioni di mansioni direttamente    connesse    alle    attività    di    

rilevante    qualificazione professionale e di notevole contenuto strategico per l'Ente e di 

notevole contenuto e rilevanza strategia per l'Ente e/o rilevante qualificazione 

professionale.  

1 10 

B

Complessità 

organizzativa

Unità   operativa   caratterizzata   da   elevato   grado   di   complessità organizzativa. 16 20 

Unità   operativa   caratterizzata   da   rilevante   grado   di   complessità organizzativa.  8 15 

Unità  operativa   caratterizzata  da  adeguato  grado  di   complessità organizzativa.  1 7 

C 

Responsabilità 

gestionali 

Elevata   entità   delle   risorse   umane,   finanziarie,   tecnologiche   e strumentali  

direttamente  gestite  ovvero  elevata  eterogeneità  delle attività e capacità progettuale e 

propositiva.  

16 20 

Rilevante   entità   delle   risorse   umane,   finanziarie,   tecnologiche   e strumentali  

direttamente gestite  ovvero  considerevole  eterogeneità delle attività e notevole capacità 

progettuale e propositiva.  

8 15 

Adeguata   entità   delle   risorse   umane  finanziarie,   tecnologiche   e strumentali 

direttamente gestite ovvero consistente eterogeneità delle attività e limitata capacità 

progettuale e propositiva. 

1 7 

D 

Qualificazione 

professionale

Alto grado di specializzazione richiesta per l’espletamento dei compiti affidati 21 30 

Medio grado di specializzazione richiesta per l’espletamento dei compiti affidati  11 20 

Adeguato grado di specializzazione richiesta per l’espletamento dei compiti affidati  1 10 

Punteggio 

complessivo

 100 

Una volta determinato il “peso” di ciascuna posizione attraverso l’attribuzione del punteggio 

complessivo, ottenuto dalla somme dei punteggi parziali relativi agli indicatori A, B  C e D, 
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ciascuna posizione organizzativa percepirà un’indennità di posizione determinata nel modo 

seguente. 

Per i dipendenti di categoria D la retribuzione di posizione è compresa tra un valore minimo di € 

5.000,00 ed un valore massimo di € 16.000,00 annui lordi per 13 mensilità.  

Per i dipendenti di categoria C la retribuzione di posizione è compresa tra un valore minimo di  € 

3.000,00 ed un valore massimo di € 9.500,00annui lordi per 13 mensilità.  

L’individuazione degli importi economici corrispondenti ai punteggi calcolati è determinato in 

ragione all’ammontare annuale complessivo del fondo per posizioni organizzative stanziate per il 

finanziamento delle indennità di posizione e risultato che sono corrisposte a carico dei bilanci degli 

enti. In particolare ogni importo economico da attribuire alla singola PO si ottiene dividendo il 

monte delle risorse disponibili per la somma di tutti i punteggi attribuiti a tutte le PO e 

moltiplicando quest’ultimo per ogni singolo punteggio attribuito alla PO.  

SCHEDA "B" 

Valutazione dell'attività svolta ai fini del riconoscimento dell'indennità del risultato (allegato 

G.C. n. 23 del 12.02.2021) 

1.  II risultato delle attività svolte dai dipendenti cui sono attribuiti incarichi di posizione 

organizzativa, è soggetto a specifica e periodica valutazione, con cadenza annuale.  

2.  La valutazione viene effettuata dall’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV). In relazione 

alle attività svolte ed ai risultati conseguiti, l’OIV, con adeguata motivazione e sulla base di 

specifici reports di rilevazione, attribuisce un punteggio fino a 100. La valutazione è da considerarsi 

positiva se il dipendente riporta un punteggio non inferire a 60.  

3.  I criteri cui sarà parametrato il giudiziosono i seguenti:   

Grado di conseguimento degli obiettivi assegnati nel rispetto dei programmi e degli 

indirizzi fissati dalla Giunta, o da analoghi strumenti di programmazione. 

Max.  

pt. 30  

Grado di capacità di promuovere la qualità dei servizi offerti nel rispetto dei termini 

procedurali, della correttezza tecnico - amministrativa degli atti, dei provvedimenti e 

dei pareri proposti, adottati e resi, senza eccessivi formalismi. 

Max.  

pt. 20  

Grado di funzionalità della struttura cui il titolare di p.o.è preposto e del corretto 

impiego delle risorse finanziarie, umane e strumentali assegnate. 

Max. 

pt. 20  

Capacità di relazioni all'interno e all'esterno della struttura, attraverso un fattivo 

spirito collaborativo nei confronti di Amministratori, colleghi e utenti. 

Max. 

pt. 10  

Grado  di  coinvolgimento   nei   processi  dell'Amministrazione  e  capacità 

propositive e proattive. 

Max. 

pt. 20    
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4.  La valutazione positiva dà titolo alla conferma nell'incarico ricoperto ed alla corresponsione 

della retribuzione di risultato nella misura stabilita dal successivo articolo. 

5.  In caso di valutazione negativa, prima della sua formalizzazione, l’Organismo Indipendente di 

Valutazione acquisisce in contraddittorio le osservazioni del dipendente, anche assistito da un 

dirigente sindacale o da persona di sua fiducia. II procedimento è avviato con la contestazione al 

dipendente delle mancanze che potrebbero dar luogo alla revoca e concedendo al dipendente stesso 

un termine non inferiore a 10 giorni per controdedurre.  

 6.  La valutazione negativa, motivata anche in relazione alle osservazioni svolte dal dipendente, 

viene comunicata al Sindaco il quale, su conforme parere del  Segretario Comunale, con proprio 

provvedimento revoca l'incarico. La revoca dell'incarico determina la perdita dell'indennità di 

posizione e la non corresponsione dell'indennità di risultato. Il dipendente resta inquadrato nella 

categoria di competenza e viene restituito alle funzioni del proprio profilo.  

7.  L'esito della valutazione periodica è comunicato al dipendente ed è riportato nel suo fascicolo 

personale. Avverso l'esito della valutazione è ammesso ricorso, che viene deciso con le procedure di 

cui ai precedenti commi 7 e 8, ove la valutazione complessiva sia inferiore a 85 punti.  

 8. La retribuzione di risultato spetta:  

•    Nella misura intera se il dipendente ha riportato, nella valutazione operata ai sensi del 

precedente periodo, un punteggio compreso tra 85 e 100 punti;  

•    Nella misura del 75% se il dipendente ha riportato, nella valutazione operata ai sensi del 

precedente art. 6, un punteggio compreso tra 70 e 84 punti;  

•    Nella misura del 50% se il dipendente ha riportato, nella valutazione operata ai sensi del 

precedente art. 6, un punteggio compreso tra 60 e 69 punti.  


